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SUPERFICI FORESTALI CHE ANNUALMENTE
CADONO AL TAGLIO (DA GENNAIO A DICEMBRE) 
= HA 1.500,00- 1.600,00, DI CUI:
HA 350- 450 DI ALTO FUSTO (FAGGIO E 
CERRO)
HA1.250 – 1.150 DI CEDUI MATRICINATI (A 
PREVALENZA DI CERRO E ROVERELLA).

PROPRIETA’:

60% PROPRIETA’ PUBBLICA (COMUNI)

40% PRIVATI
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IN PROSPETTIVA NELLA REGIONE MOLISE SI PUO’ ARRIVARE A LAVORARE ANCHE 
2.000,00 HA DI BOSCHI A CONDIZIONE CHE VENGANO SODDISFATTI 2 
REQUISITI FONDAMENTALI:

LA PRESENZA QUALIFICANTE DI IMPRESE DI UTILIZZAZIONE FORESTALE CHE 
OPERANO NEL TERRITORIO REGIONALE, ANCHE CON UNA FISCALITA’ DI 
VANTAGGIO PER LE AREE MONTANE.

LA PRESENZA DI UN ALTO NUMERO DI UTILIZZATORI FINALI (PRIVATI CITTADINI 
GROSSISTI – CENTRALI A BIOMASSA PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA.

DATI QUANTITATIVI DI MASSA LEGNOSA ANNUA LAVORATA IN REGIONE:

190.000/210.000 TON./ANNO = 2.100.000 Q.LI DI MASSA LEGNOSA ALLO STATO 

FRESCO

RIPRESA UNITARIA/HA = 110-120 TON./HA

RIPRESA RISPETTO ALLA PROVVIGIONE GLOBALE ESISTENTE: MAI SUPERIORE AL 20%
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SBOCCO DI MERCATO DELLA MASSA LEGNOSA

PRIVATI GROSSISTI CENTRALI A BIOMASSA

REGIONALE

EXTRAREGIONALE

REGIONALE

EXTRAREGIONALE

REGIONALE

EXTRAREGIONALE

CAMPANIA ++++

ABRUZZO +++

PUGLIA ++

MOLISE +

MOLISE +++

CAMPANIA +

PUGLIA +

PROV. CAMPOBASSO 

+++

PROV. ISERNIA ++

CAMPANIA ++
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Identificare il ruolo di Operatore (Reg.995/20106)

Operatore: “una persona fisica o giuridica” che commercializza legno o prodotti 

da esso derivati”. 

Commercializzazione “la prima immissione sul mercato interno, attraverso 

qualsiasi mezzo, qualunque sia la tecnica di vendita, di legno o prodotti da esso 

derivati destinati alla distribuzione o all'uso nell'ambito di un'attività commerciale, 

a titolo oneroso o gratuito […]”. 

Operatore colui che: 
utilizza (ovvero taglia o raccoglie) legno nell’UE e lo immette sul mercato; 
importa legno e prodotti da esso derivati da un Paese extra UE e li immette sul mercato 

interno dell’UE ai fini di una commercializzazione.



04/12/2019
SONO OPERATORI 

proprietari forestali dell’UE che forniscono partite di legname raccolto direttamente nelle

proprie foreste; 

ditte boschive che comprano il legno in piedi, si occupano dell’utilizzazione e immettono sul 

mercato gli assortimenti ricavati; 

imprese di prima trasformazione che acquistano legno in piedi da un proprietario forestale e si 

servono di un contoterzista (ad es. del servizio prestato da una ditta boschiva) per la fase di 

raccolta. In sostanza, è l’acquisizione della proprietà della merce al momento della sua prima 

immissione per scopi commerciali nel mercato UE che consente di attribuire il ruolo di 

Operatore ai sensi del Regolamento 995/2010. 















Obblighi dell’Operatore

Operatore ha il divieto di immettere sul mercato legno e prodotti da esso derivati di 

provenienza illegale. 

Operatore deve esercitare la Dovuta Diligenza nel commercializzare legno e prodotti da 

esso derivati, dotandosi di un Sistema appropriato.

Ciascun Operatore deve mantenere e valutare periodicamente il Sistema di Dovuta Diligenza 

che ha adottato, salvo il caso in cui egli ricorra ad un Sistema messo a disposizione da un 

Organismo di Controllo”. 



Obblighi del Commerciante

In qualità di Commerciante, la responsabilità primaria è quella della tracciabilità della merce, 

ovvero:   

il Commerciante deve essere in grado di identificare l’Operatore o il Commerciante che gli ha 

fornito il legno e prodotti da esso derivati;

il Commerciante deve essere in grado di identificare i soggetti a cui egli ha fornito il legno e 

prodotti da esso derivati, ossia i suoi clienti, che rivestono anch’essi il ruolo di Commerciante. 

Il Commerciante deve conservare le suddette informazioni per almeno cinque anni e renderle 

disponibili, su richiesta, all’Autorità Competente. 



Documenti quali accordi, contratti e ordini di acquisto devono 

pertanto sempre riportare il nome e l’indirizzo del fornitore. 

Tale procedura è definita come tracciabilità a monte

Analogamente, i documenti di trasporto e le fatture di vendita 

devono individuare il Commerciante al quale è stato venduto il 

legno e prodotti da esso derivati. Tale procedura è definita come 

tracciabilità a valle.
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Tenuta dei registri

’Operatore che al Commerciante è richiesto di registrare 

i dati raccolti per soddisfare i loro obblighi di conformità al 

Regolamento 995/2010. L’Operatore deve conservare le 

informazioni per cinque anni e fornirle, su richiesta, a scopo di 

controllo, alle Autorità Competenti. Lo stesso vale anche per il 

Commerciante. 

Valutazione e attenuazione del rischio in relazione alle 

informazioni sul legno e prodotti da esso derivati certificati

Identificare se i prodotti commercializzati o che si intende 

commercializzare sul mercato UE sono certificati in conformità

ad uno schema di certificazione forestale.

La chiave del successo di un Sistema 

di Dovuta Diligenza per il legno e 

prodotti da esso derivati consiste 

nell'adottare misure atte a migliorare 

la trasparenza delle informazioni 

lungo tutta la catena di 

approvvigionamento e dipende 

ampiamente dalla capacità

trasformare tali misure in procedure 

abituali incoraggiando altri a 

comportarsi allo stesso modo fino a 

farla diventare una prassi consolidata.




